
/ Cresceilpressingperrealizza-
re la fermata dell’alta velocità
sulGarda,vicinoalcaselloauto-
stradalediSirmione.Unabatta-
glia portata avanti negli scorsi
anni dall’allora assessore regio-
nale Mauro Parolini, diventata
una «prescrizione» di Regione
Lombardia al progetto definiti-
vo della Tav Brescia-Verona ap-
provato dal Cipe nel
2017 e riproposta
nelle scorse ore,
una volta visionato
lo studio di fattibili-
tà delle Ferrovie per
lastazionesulBena-
co. L’obiettivo è
semplice: evitare
chelaterzaareaturi-
sticaitalianavenga«tagliatafuo-
ri» dalla rete dell’alta velocità.
Una battaglia attorno a cui cre-
sce il consenso, dagli albergato-
ri del basso lago alle forze politi-
che.

ForzaItalia.«LafermatasulGar-
da della linea dell’alta velocità
Milano-Venezia va fatta e an-
che il prima possibile» scrivono
in una nota il segretario provin-
ciale bresciano di Forza Italia e
assessore regionale Alessandro
Mattinzoli e Claudia Carzeri,
presidente della quinta Com-
missionealPirellone.«Neabbia-
mo parlato all’assessore ai Tra-
sporti di Regione Lombardia,
Claudia Terzi, convinta anche
lei che da qui debba partire una
forte richiesta al Ministero. Lo
studio di fattibilità - osservano i
due esponenti politici - ha dato
esito favorevole. Non si può

quindi più perdere tempo per-
chéquest'arearappresentanon
solo per il turismo, ma per tutta
la parte produttiva un tassello
fondamentale della nostra eco-
nomia. È una questione vitale e
di importanza storica. Siamo
tutti uniti, perché questa occa-
sione di accesso alla grande rete
italiana ed europea della Tav
non vada persa. È una porta
sull’Europa - concludono Mat-
tinzoli e Carzeri - che ora più
che mai diventa fondamentale

per tutto il tessuto
imprenditorialebre-
scianoelombardo».

In Veneto. Intanto,
mentre tra Brescia e
Verona proseguono
i lavori affidati dal
consorzio Cepav
Due(l’obiettivoèat-

tivare la linea per fine 2025, in
tempo per le Olimpiadi di Mila-
noe Cortina), ieri Rfi ha impres-
soun colpodi acceleratore sulla
Verona-Padova: con la firma di
un nuovo atto con il Consorzio
IricavDuepossonoinfattipren-
dereil via con alcuni mesi di an-
ticiporispettoallaprevistatabel-
la di marcia i lavori sul secondo
e ultimo lotto costruttivo della
tratta Verona - bivio Vicenza,
del valore complessivo di 1.776
milioni,epuòesserecontempo-
raneamenteavviatalaprogetta-
zione definitiva dell’attraversa-
mento di Vicenza.

Ossiadeltrattoferroviarioim-
mediatamente successivo che
costituisce la naturale prosecu-
zionein direzioneest della linea
e conduce fino nel cuore del ca-
poluogovicentino. L’obiettivo è
attivare la tratta Verona-Vicen-
za entro il 2026. //

/ Partita tutt’altro che chiusa.
Anzi, i tira e molla sulla scelta
del progetto per il nuovo depu-
ratoredelGardabrescianosem-
brano aver spazientito il Mini-
stero dell’Ambiente che ieri, in
cabinadiregia,avrebbemanife-
stato più di una perplessità
sull’ipotesi Lonato. «Il Ministe-
ro è stato chiaro – riferisce Pier-
lucioCeresa,segretariogenera-
le della Comunità del Garda - e
ha ribadito quanto la Comuni-
tà e gli amministratori gardesa-
ni sostengono da tempo, ovve-
rochelaquestionedellariquali-
ficazionedelsistemadidepura-
zione dei Comuni del Garda è
un fatto di rilevanza nazionale,
anziaddiritturadiportataeuro-
pea». Del resto il Benaco, con i
suoi 50 km cubi d’acqua, rap-
presenta il 40% del patrimonio
nazionaled’acquadolce.«Que-

sta affermazione del Ministero
sottende chiaramente che la
questione è strategica e che la
posizione del Ministero stesso
sarà determinante nella scel-
ta»,aggiungeCeresa,cheieriha
preso parte alla cabina di regia
per conto della presidente Ma-
riastella Gelmini, impegnata a
Brescia, nelle vesti di ministro,
per la visita del presidente Mat-
tarella. Ovvio che una posizio-
ne simile non può che trovare
soddisfatti gli amministratori
gardesani,per iquali ilprogetto
cheprevedeildoppioimpianto
sul Chiese, a Gavardo per l’alto
lagoe aMontichiari per il basso
Garda, resta comunque il mi-
gliore sotto ogni punto vista:
ambientale, economico e per
tempi di attuazione. «L’ipotesi
Lonato–continuaCeresa -,che
avevacomeunico scopoquello
di mitigare le controversie tra i
territori,hafallito,anzilehaesa-
sperate. Ora aspettiamo che
AtoBresciaportiincabinadire-

gia un cronoprogramma riferi-
to al reale confronto tra le due
soluzioni,Gavardo-Montichia-
ri e Lonato. Da parte nostra –
conclude Ceresa - abbiamo ri-
baditocheciaffidiamoalladeci-
sione del Ministero, che sarà
tecnicae sgombra da ogni inte-
ressepolitico,nelgeneraleinte-
resse del Garda».    

Dopo la Cabina di regia sono
due gli aspetti su cui pone l’ac-
centoilsindacodiLo-
nato Roberto Tarda-
ni:«Esentanonèuna
soluzione largamen-
te condivisa, né tan-
tomeno è migliorati-
varispettoallapropo-
sta Montichiari-Ga-
vardo: il fatto che
questo sia stato rico-
nosciuto è importante». Di cer-
to ha giocato un ruolo la lettera
cheilprimocittadinodiLonato
conlaComunitàdelGarda,l’As-
sociazione territoriale di scopo
Garda Ambiente, i sindaci
dell’altoMantovanoel’associa-
zione Colline Moreniche del
Garda hanno inviato lunedì al
ministroRobertoCingolani.Co-
sì comequelle che sono seguite
immediatamente dopo, sem-
pre lunedì, da parte dei sindaci
del Chiese e della Provincia: «In

questoquadro-rimarcaTarda-
ni - è evidente che il consenso
attorno allasoluzionedi Esenta
non ci sia. E il fatto che il Mini-
stero l’abbia ritenuta per ora ir-
ricevibile, significa che le no-
stre teorie sull’insostenibilità
economica e ambientale di
Esenta non siano poi così cam-
pateperaria,maescanodaido-
cumenti di Acque Bresciane. In
particolare in riferimento ai

tempi di dismis-
sione della con-
dotta sublacuale,
le cui condizioni
erano il motivo
principale per cui
èstatoerogatoilfi-
nanziamento al
progetto: Esenta
implicatreanniin

più».Intantoanchenellafrazio-
ne qualcosa si sta muovendo:
proprio in questi giorniè nato il
primo vero comitato di prote-
sta contro il depuratore nella
frazione. Si chiama Comitato
Tutela Ambiente Lonato e ha
già organizzato un incontro in
piazzaaEsenta(sabato22mag-
gio alle 15) dall’eloquente titolo
«Depuratore del Garda a Lona-
to? E chi l’ha detto?».  //
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Legenda

COSTO DI INVESTIMENTO (euro) COSTO DI GESTIONE  (euro/anno)

Punteggio finale

Gavardo
Montichiari Lonato Lonato

56.489.028

10.500.000

70.055.291

137.044.319

28.205.673

5.000.000

170.249.992

57.976.747

10.500.000

59.118.090

127.594.838

28.635.106

8.000.000

164.229.944

ASPETTI IMPIANTISTICI

COSTI

ASPETTI AMBIENTALI

VINCOLI

0,975

1,000 0,782

0,978
1,000

1,000
0,831

1,000

1,000
0,914

Collettamento «Garda»

Collettamento
Maraschina-Peschiera

Depurazione Garda

Tot. progetto Garda

Altri interventi ATO

Manutenzione
condotta sublacuale

TOTALE

Gavardo
Montichiari

Lonato
Gavardo

Montichiari

4.471.500

245.200

8.308.268

13.024.968

2.202.158

15.227.126

4.352.300

245.200

6.600.309

11.197.809

3.902.318

15.100.127

Collettamento «Garda»

Collettamento
Maraschina-Peschiera

Depurazione Garda

Tot. progetto Garda

Altri interventi ATO

TOTALE

I Comuni gardesani rilanciano:
«Si scelga la soluzione migliore»

Ceresa: «La questione è tecnica»
Il sindaco Tardani: «Dimostrato
che il consenso su Esenta non c’è»
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Idra
Campus teatrale estivo
per ragazzi tra gli 11 e i 14 anni
Si svolgerà dal 14 al 25 giugno (orario

8.30-13.30) il primo campus estivo

interamente dedicato al teatro

promosso da Idra con due formatori

teatrali e rivolto a ragazzi tra gli 11 e i

14 anni. Il costo è di 220 euro. Per

informazioni e prenotazioni,

telefonare ai numeri 030 291592 o

339 2968449 (dal lunedì al venerdì

dalle 9.30 alle 11.30 e dalle 14.30 alle

17.30) o scrivere unamail all’indirizzo

di posta elettronica

formazione@residenzaidra.it.

Mattinzoli e Carzeri: «La fermata
è necessaria». Intanto Rfi avvia
il secondo lotto Verona-Vicenza
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